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TRIBUNALE ORDINARIO DI VENEZIA 
PRIMA SEZIONE 

 
Vista l’istanza di misura cautelare ex art. 700 cpc; 
rilevato che attualmente tutti i procedimenti sono sospesi, anche i cautelari non aventi 
attinenza alla tutela del diritto della persona come meglio elencati dall’art. 83, c. 3 del DL n. 
18/2020; 
considerato peraltro che all’esposizione di cui al ricorso e dalla natura stessa del 
provvedimento cautelare richiesto può annettersi il significato di sostanziale pregiudizio in 
caso di ritardo nella trattazione; 
rilevato pertanto che deve essere dichiarata l’urgenza della trattazione; 
rilevato che nelle more dello svolgimento del contraddittorio è necessario concedere 
l’inibitoria nei confronti della Banca per evitare la rivalsa a mezzo realizzo dei titoli in tempi 
non favorevoli; 
rilevato peraltro che anche per le attività “non sospese” non è previsto lo svolgimento in 
presenti ma bensì la trattazione scritta di cui alla lettera h) del medesimo art. 83, c. 7 del DL 
citato; 
rilevato peraltro che l’applicazione pedissequa della norma lederebbe il contraddittorio non 
potendosi concedere alle parti convenute solo una nota contente “le sole istanze e 
conclusioni” a fronte del corposo ricorso di parte attrice, ma piuttosto va dato termine per 
memoria; 
rilevato inoltre che appare opportuno attendere, prima di disporre per il prosieguo, lo stato 
della normativa all’esito del deposito delle memorie delle resistenti, visto che essa è in 
continua evoluzione e segue l’andamento della epidemia; 
 

PQM 
 
ordina a BANCA di non pagare quanto richiesto da SOCIETÀ con riferimento alla 
Fideiussione N. OMISSIS del 15.5.2018 e comunque di non rivalersi nei confronti di parte 
attrice; 
concede alle parti resistenti termine fino al 22 maggio 2020 per memoria sull’istanza 
cautelare di parte attrice; notifica a cura di parte attrice entro il 22 aprile 2020. 
 
Si riserva di stabilire le modalità e la tempistica per il prosieguo. 
 
Si comunichi. 
14/04/2020 
 

Il Giudice 
Dott. Daniela Bruni 

 
 

*Il presente provvedimento è stato modificato nell’aspetto grafico, con l’eliminazione di qualsivoglia riferimento a dati 
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